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Presidenza del Consigho dei Ministri

RILEVATO che la situazione in atto necessita di una tempestività e flessibilità di
azione tali da non consentire l'espletamento di procedure ordinarie, bensì richiede
l'utilizzo di poteri straordinari in deroga all'ordinamento vigente;

ACQUISITA l'intesa della Regione Siciliana;

DISPONE

1.

2.

3.

Articolo 1

(Coordinamento delle attività)

II Capo del Dipartimento della protezione civile, per l'espletamento delle
attribuzioni di cui all'articolo 10 del decreto-legge 26 giugno 2026, n. 108, si avvale

delle componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale della protezione

civile, nonché del Dipartimento della protezione civile e può nominare soggetti
attuatori, ivi comprese società in house o partecipate dalle Amministrazioni e/o

dagli enti territoriali interessati, che agiscono a titolo gratuito sulla base di
specifiche direttive.

Al fine di garantire la massima operatività del Servizio nazionale della protezione

civile nel particolare contesto operativo, il Capo del Dipartimento richiede l'impiego
e provvede al coordinamento di un'unità navale anfibia del tipo LPD della Marina

Militare, di due unità navali classe "Dattilo" e "De Grazia" del Corpo delle
Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, avvalendosi, laddove necessario, anche

delle unità navali in dotazione all'Ufficio Circondariale Marittimo di Lampedusa. Le
unità navali di cui al presente comma opereranno in sinergia con quelle
eventualmente dispiegate dalle Forze di Polizia per le rispettive finalità istituzionali.

II Capo del Dipartimento della protezione civile può stipulare accordi e convenzioni,

anche a titolo oneroso, immediatamente esecutivi, con le strutture e le componenti

del Servizio nazionale di protezione civile e i soggetti attuatori, per garantire

l'urgente disponibilità di beni, forniture e servizi necessari e strumentali per la
funzionale organizzazione e gestione delle attività oggetto della presente

Ordinanza. Se gli accordi e le convenzioni sono a titolo oneroso, l'importo del

corrispettivo costituisce un rimborso dei relativi costi, non contemplando alcun
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utile. Detti accordi e convenzioni possono prevedere l'erogazione di una prima
rata, a titolo di anticipo, per un importo massimo del 30% dell'importo complessivo.

4. Per le finalità di cui alla presente Ordinanza, il Capo del Dipartimento della

protezione civile può altresì avvalersi di accordi quadro, convenzioni e altri
strumenti negoziali già stipulati dalle strutture e dalle componenti del Servizio
nazionale della protezione civile e pienamente operativi.

5. Per l'espletamento delle attività connesse allo svolgimento dell'evento di cui alla

presente Ordinanza, il Sindaco di Lampedusa e Linosa è nominato Soggetto
attuatore.

6. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente Ordinanza, si provvede a valere
sulle risorse di cui all'articolo 9.

Articolo 2

(Piani operativi di settore)

1. II Capo del Dipartimento della Protezione civile garantisce l'attuazione coordinata
dei diversi piani operativi di settore che i soggetti di cui al comma 2 dell'articolo

predispongono, per il tramite delle proprie strutture, ciascuno per la propria parte

di competenza.

2. La Regione Siciliana, tramite le proprie strutture sanitarie e di emergenza

territoriale, garantisce, per l'evento, la redazione di uno o più piani sanitari, che
opereranno a supporto del dispositivo già presente sul territorio dell'Isola di
Lampedusa.

3. II Dipartimento di protezione civile della Regione Siciliana redige il proprio piano di

impiego delle risorse dedicate alla logistica, al supporto alle attività sanitarie,
all'assistenza della popolazione, con particolare riferimento alle persone con
ridotta mobilità, anche tramite l'impiego del volontariato organizzato di protezione
civile.

4. Fermo restando il raccordo con il Capo del Dipartimento della Protezione civile, il
Prefetto di Agrigento predispone uno o più piani di sicurezza, al fine di disciplinare

ogni utile coordinamento tra le forze di polizia e le forze armate, con riferimento ai

rispettivi ambiti e livelli di responsabilità, nonché con il Corpo nazionale dei Vigili
del fuoco, con riguardo agli interventi di soccorso tecnico urgente ordinario. Inoltre,
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il Prefetto, avvalendosi, ove necessario, dei poteri di cui al Regio decreto del 18
giugno 1931, n. 773, adotta tutti i necessari provvedimenti di competenza,

nell'ambito delle attribuzioni di cui alla legge 1° aprile 1981, n. 121, ivi compresi

quelli, ove ritenuti indispensabili, finalizzati alla interdizione del traffico ed

all'apertura e chiusura degli esercizi commerciali e degli uffici e delle istituzioni
pubbliche e private che insistono nelle aree interessate.

5. II Sindaco di Lampedusa e Linosa predispone, ove ritenuto necessario, un

apposito piano straordinario per la raccolta e la gestione dei rifiuti nelle aree
interessate.

6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede a valere sulle

risorse di cui all'articolo 9.

1.

Articolo 3

(Deroghe)

Per consentire l'immediata esecuzione degli interventi di cui alla presente

Ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico e dei vincoli

derivanti dall'ordinamento comunitario, il Capo del Dipartimento della protezione
civile ed i Soggetti attuatori dal medesimo individuati possono provvedere, sulla

base di apposita motivazione, in deroga alle seguenti disposizioni normative:
a) Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato):
per accelerare le attività amministrative e contabili è ammessa la deroga agli
articoli 3, 5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20 (procedure
amministrativo contabili in materia di esecuzione dei contratti);

b) Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato): per accelerare le

attività amministrative e contabili è ammessa la deroga agli articoli 37, 38, 39,
40, 41, 42 e 119 (procedure amministrativo contabili in materia di esecuzione

dei contratti);

c) Regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della navigazione): per
accelerare le attività amministrative è ammessa la deroga all'articolo 34

d)
(destinazione di zone demaniali marittime ad altri usi pubblici);

Decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328

(Approvazione del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione
- Navigazione marittima): per accelerare le attività amministrative è ammessa

4



Presidenza det Consiglio dei Ministri

e)

la deroga all'articolo 36 (destinazione di parti del demanio marittimo ad altre

amministrazioni dello Stato);
Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357

(Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della

fauna selvatiche): per la semplificazione delle procedure è ammessa la deroga
all'articolo 5 (Valutazione di incidenza);

f) Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e

disciplina dell'imposta sul valore aggiunto): per accelerare le attività

amministrative è ammessa la deroga all'articolo 11 (operazioni permutative e
dazioni in pagamento);

g) di conclusione delLegge 7 agosto 1990, n. 241 (Termini procedimento,
partecipazione procedimentale e conferenze di servizi): è ammessa la deroga
ai termini procedimentali previsti dagli articoli 2-bis, 7, 8, 9, 10, 10-bis, 14, 14-

bis, 14-ter, 14-quater,  14-quinquies, 16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed

integrazioni;

h) Legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette): è ammessa

la deroga all'articolo 13 (nulla osta per il rilascio di concessioni o

autorizzazioni) e al titolo III (aree naturali protette regionali);
i) Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di

documentazione amministrativa): è ammessa la deroga agli articoli 40, 43,
comma 1, 44-bis e 72 (documentazione amministrativa, dichiarazioni

sostitutive e controlli);

j) Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali): per accelerare le attività amministrative è

ammessa la deroga all'articolo 191, comma 3 (principi di gestione e controllo

di gestione);
k) Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche ed

integrazioni (Norme in materia ambientale): al fine di accelerare la

realizzazione degli interventi emergenziali, è ammessa la deroga agli articoli

6, 7, 9, 10, 12, 18, 28, 29, 29-ter, 29-quater, 29-quinquies, 29-sexies, 29-
septies, 29-octies, 29-nonies, 29-decies, 29-undicies, 29-terdecies, 33, 35,
57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108,

109, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137,
158 -bis, 179, 181, 182, 183, 184, 185-bis, 188, 193, 195, 196, 197, 198, 205,
231, da 239 a 253; con riferimento agli articoli 188-ter, 189, 190, 208, 209,

211, 212, 214, 215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel
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2.

m)

n)

rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento agli articoli 19, 20, 23, 24,
24-bis, 25, 26, 27, 27-bis, limitatamente ai termini ivi previsti;

Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del

paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137): è
ammessa la deroga agli articoli 21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152
(autorizzazioni, prescrizioni e procedimenti di tutela dei beni culturali e
paesaggistici);

Decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 (Regolamento
recante individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione

paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata): è
ammessa la deroga agli articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, (semplificazione delle

procedure relative ai procedimenti di autorizzazione paesaggistica);
È ammessa altresì la deroga alle leggi e disposizioni regionali, provinciali,
anche di natura organizzativa, strettamente connesse alle attività previste
dalla presente Ordinanza.

Per l'espletamento delle attività previste dalla presente Ordinanza, fermo restando

quanto previsto dagli articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n.

36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno

2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici), il Capo del
Dipartimento della protezione civile e i Soggetti attuatori dal medesimo individuati

possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle procedure di cui all'articolo

76 e all'articolo 140 del medesimo decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36

relativamente a lavori, servizi e forniture. Con riferimento alle procedure di somma

urgenza, i termini per la redazione della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e

12, lettera b), dell'articolo 140 e per il controllo dei requisiti di partecipazione di cui

al comma 7 dell'articolo 140 possono essere derogati. Di conseguenza, possono
essere derogate le tempistiche e le modalità di trasmissione all'ANAC della

documentazione di cui al comma 10 previste dall'articolo 23 del Regolamento

ANAC sull'esercizio dell'attività di Vigilanza in materia di contratti pubblici di cui
alla delibera n. 270 del 20 giugno 2023 e dal Comunicato del Presidente ANAC

del 19 settembre 2023. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 dell'articolo

140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il

Capo del Dipartimento della protezione civile e i Soggetti attuatori dal medesimo
individuati, nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico, della

direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli

derivanti dall'ordinamento europeo, per la realizzazione degli interventi di cui alla

presente Ordinanza, possono procedere in deroga ai seguenti articoli del

richiamato decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36:
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